
/ «Il perdono non si può chie-
dere, non si può pretendere. Il
perdono è un miracolo».

Con questa premessa Gio-
vanni Scifoni si prepara a trat-
teggiareinDuomoVecchiolafi-
gura biblica del profeta Giona,
che s’indigna alla sovrabbon-
danza del perdono di Dio, per
la difficoltà umana di raggiun-
gere e di comprendere questo
stato di grazia. Lo spettacolo,
perfettamenteintemaconilFe-
stival della comunità «Corpus

Hominis», è stato ideato per
l’occasione su input di don
Adriano Bianchi, sulla base di
unariflessionedelteologobibli-
sta don Antonio Zani e con l’in-
tervento di Carla Bino per la
drammaturgia.

Giovanni Scifoni, attore ro-
mano noto al grande pubblico
per le sue interpretazioni in
filmefictiondisuccesso(da«La
meglio gioventù» a «Don Mat-
teo» e «Distretto di Polizia») ha
all’attivosignificativeepremia-
te proposte teatrali sui temi del
sacro(«Lesetteultimeparoledi
Cristo», «Guai a voi ricchi») af-
frontaticoniltonoleggeroeiro-
nico del giullare, per introdurre
inmodo accattivante alla serie-
tàdeiquesitidifondo.Per«Gio-
na e l’inspiegabile misericor-

dia»,spettacoloadingressolibe-
roambientato nellaRotonda di
piazza Paolo VI con inizio alle
21divenerdì27,GiovanniScifo-
ni è stato chiamato a un lavoro
d’interpretazione.

«Prestoilmiocorpod’attore-
spiega - per uno spettacolo na-
to da una riflessione molto in-
tensaeprofondasullibrodiGio-
na:unpersonaggiochemiaffa-
scina, perché estremamente
sincero.Noiciriempiamofacil-
mente la bocca con parole co-
me misericordia e perdono,
pensando in realtà al perdono
diDioedeglialtrineinostricon-
fronti. Altra cosa è pensare di
perdonareanchechinonlome-
rita: gli stupratori,
i mafiosi, l’Isis. O
gliabitantidiNini-
ve, gente malva-
gia,nelcasodiGio-
na: questo è il
mondo che dob-
biamoimmagina-
re.Gionanonèun
moralistabacchet-
tone, è colui che assume sul se-
rio la realtà umana offrendo a
tutti la possibilità di un percor-
so».

«Mioccupo- prosegueScifo-
ni-diargomentidifededatem-
po,interpretoinmodogiullare-
sco domande esistenziali. Con
il paradosso, l’ironia, il raccon-
tobislacco.Amoportare insce-
nailpatrimonioimperiturodel-
la cultura cristiana e insieme
ciòcheècontrarioallafede:im-
maginouna platea di genteche
salendoinautoall’uscitadalte-
atro preferisce la macarena a

Radio Maria e in questo modo
recuperouna parte di me in cui
nulla è dato per scontato. Que-
sta pièce non è un mio lavoro,
miattengoaunariflessioneche
condivido totalmente: oggi più
chemaièimportantecheunat-
torecondividaquellochedice».

Questo spettacolo che nasce
aBresciaavràunseguito?Qua-
li lavori sono in cantiere?

In teatro non si può sapere
quel che verrà poi: lo decide il
pubblico. Sto scrivendo per un
nuovo spettacolo nella prossi-
ma stagione e lavoro per
TV2000,unaretechemidàspa-
zio per esprimermi nella tra-
smissione «Beati voi». Per il re-

sto sono in pausa,
ogni tanto fermarsi
aiuta a concentrarsi
e mi piace scrivere,
maDiobenedicaan-
che i film e le fiction,
concuifacciocresce-
re i miei tre figli. Va
bene così, coltivan-
do l’altro aspetto dei

temi della fede e del menefre-
ghismo.

Conosceva già Brescia?
A Brescia ho dei cari amici:

ero venuto molti anni fa, per
uno dei miei primi debutti, con
PaoloPoli.Eroancoraunragaz-
zino, appena uscito dall’Acca-
demia,eimieigenitorisipreoc-
cupavano sapendomi in tour-
née, così mi avevano trovato
delle sistemazioni, con l’inten-
zione di tenermi un po’ sotto
controllo. Al controllo natural-
mentehotrovatoilmododisot-
trarmi. //

DESENZANO. L’allievo e il mae-
stro. È dedicato al composito-
re Alessandro Solbiati (in occa-
sione dei suoi sessant’anni) e
alsuo indimenticatoinsegnan-
te Franco Donatoni il terzo ap-
puntamento dellarassegna cu-
rata dal Ned ensemble intitola-
ta, «La musica contemporanea
tra passato, presente e futuro»,
discena oggi alle 18, all’audito-
rium «Celesti» di via Carducci
7, a Desenzano (ingresso libe-
ro), con il milanese New Made
Ensemble diretto da Alessan-
dro Calcagnile. Solbiati, autore
molto eseguito in Italia e
all’estero, insegna al Conserva-
torio di Milano, tiene corsi di
perfezionamento in Francia,
collabora con Radio 3 ed è uno
dei tre consiglieriSiaeche si oc-
cupano di musica colta.

Solbiati, da postazioni così
privilegiate cosa vede?

La musica italiana sta attra-
versando una fase di particola-
revitalità, come giàqualche de-

cennio fa: se Francia e Germa-
nia potevano vantare i nomi di
Bouleze Stockhusen, l’Italiaal-
lineava la colossale triade for-
mata da Nono, Maderna e Be-
rio. Nel nostro Paese i grandi
maestri hannosempre viaggia-
to e insegnato: ciò ha generato
una scuola di alto livello, con
numerosi nomi importanti.
Nel 1993 il Festival di Radio
Francepresentava12 composi-
tori italiani, contro 6 transalpi-
ni, 3 tedeschi, più altre perso-
nalità singole. Oggi in Italia c’è
una forte libertà espressiva, un
ventaglio di scrittura enorme,
radicatoin un’intima consape-
volezzastorica viceversa assen-
te in altre nazioni.

Cosa segnala in ambito bre-
sciano?

Apprezzo il lavoro del Deda-
lo, uno dei sette ensemble pre-
miati dalla Siae a livello nazio-
nale, attivo da oltre vent’anni
con iniziativeoriginalie di qua-
lità. Dalla figura di Facchinetti,
poi, sono germinate personali-
tà diversissime fra loro: tonali,
diatonici, spettralisti, dodeca-
fonici. Non faccio nomi perché
significherebbe dimenticarne
tanti altri. Nei maestri brescia-
ni trovo un tratto comune: una
serietà di struttura, che signifi-
ca spessore, profondità, rigo-
re, etica, determinazione». //

ENRICO RAGGI

BRESCIA. Sabatoadaltaconcen-
trazione musicale con tre ap-
puntamenti proposti dal Con-
servatorio«Marenzio»euncon-
certo tra mandolini e chitarre,
tutti a ingresso libero.

Alle 16, nella chiesa di San
Giorgio affacciata sull’omoni-
ma piazzetta, per la Stagione
concertistica degli studenti, la
classe di Musica d’insieme per
strumenti a fiato del prof. Gio-
vanni Sora presenta il concerto
«Indieci».Inprogramma«Musi-
ca arcaica» di Imre Sulyok

(1912-2008),«PartitainFa»diJo-
sephReicha, «Sinfonia perfiati»
di Donizetti, «Petite Sympho-
nie» di Gounod e «Carmina bu-
rana» (Cinque movimenti per
strumentiafiato)diCarlOrff. In
scena Sara Bellini (flauto),Sere-
na Zanetti (flauto e ottavino),
Giuseppe Frosio
Marchioni (oboe),
Francesco Andreet-
to (oboe e corno in-
glese), Elia Beffa,
Chiara Comini, An-
tonino Castronovo
(clarinetti), Giovan-
ni Oldrati, Alessandro Alghisi
(corni), Emanuele Vinci e Chia-
ra Musatti (fagotti).

Sempre alle 16, nel salone Da
Cemmo del Conservatorio in
piazzaA.BenedettiMichelange-
li, Gabriele Bortoluzzi (violino, I
Biennio)eChingITseng(piano-
forte, II Biennio) della classe di

Musica da camera del prof. Lu-
ca Morassutti, propongono
«Perviolinoepianoforte», inter-
pretando la «Sonata in Sol mag-
gioreKV373»diMozartela«So-
nata in re minore op.108» di
Brahms.

Alle 17, nell’Aula Bazzini del
«Marenzio», ultimo incontro
della rassegna «Letture e Musi-
ca» a cura di Alice Mazzotti ed
Alberto Ranucci, kermesse ca-
ratterizzata da letture espressi-
ve di testi dedicati a ragazzi e
bambini,edesecuzionimusica-
lidegliallievidelConservatorio.
Il celebre compositore Carlo
Boccadoro sarà il protagonista
di «Juke-box», incontro «a sor-
presa» con la partecipazione
della classe di Percussioni del
prof. Antonio Segafreddo.

Cordeetasti.NelCentroConve-
gni Iveco (via Franchi 23) alle
20.30, concerto dell’ensemble
di mandolini e chitarre «Corel-
li», con la partecipazione della
fisarmonicista Giuliana Ferra-
boli: ospite d’onore la mandoli-
nista Miki Nishiyama. La serata
(a ingresso libero) è offerta dal
Gruppo Fiat Ugaf di Brescia.

In programma pagine del re-
pertorio popolare come «Ces
heures là» per fisarmonica soli-
sta; «Jamais deux sans toi» per
mandolinoefisarmonica; «Sui-
te di Jigs» e un’aria popolare ir-
landese.Maancheil«Bolero»di
Calace, «Spleen» di Amadei,
«Recuerdos de Alhambra» di

Tarrega, «Tout le
monde à Paris» di
Lebano, «Bocciolo
di rosa» di Young,
«Suitepopolarerus-
sa» di Muto Rie,
«Walzer»(trattodal-
la «Suite n.2 per or-

chestra») di Shostakovich e
«TangoperClaude»diGalliano.

L’ensemble a plettro Corelli è
nato dall’omonima Orchestra
dimandoliniechitarre, fondata
a Concesio nel 1977 da Franco
Berettaedèformatodamando-
lini, mandole, chitarre e violon-
cello. // F. C.

Drammaturgia di
Carla Bino da una
riflessione di don
Antonio Zani.
L’interprete: «La
condivido
totalmente»

Per l’Ugaf Fiat

l’ensemble

a plettro Corelli

e la mandolinista

Miki Nishiyama

Giovanni Scifoni: «Il
perdono? È un miracolo»

Dalle fictionagli argomentidi fede. L’attore Giovanni Scifoni

Teatro

Elisabetta Nicoli

L’attore anticipa i temi
di «Giona e l’inspiegabile
misericordia», in scena
il 27 per «Corpus Hominis»

Solbiati: «La musica
italiana vive una fase
di notevole vitalità»

Maestro.Alessandro Solbiati

Classica

Le opere del maestro
oggi nel concerto
desenzanese del New
Made Ensemble

Nel Juke-box
suonano le parole
di Boccadoro

Compositore.Carlo Boccadoro

Classica

Conservatorio:
«Letture & Musica»
e doppio concerto
per gli allievi

Mandolinista.Miki Nishiyama

A Sarezzo
«MusicaMaestro»
con la Filarmonica
SantaCecilia

Da«GameofThrones»ad«Afri-
canSymphony»perlaFilarmo-
nica Santa Cecilia, impegnata
stasera, alle 20.45, a Sarezzo
(nel teatro San Faustino, in via
IV Novembre) nel concerto
«Musica Maestro». Dirige Fa-
bio Ottini. Gli altri brani «Mai-
te», «Into The Storm», «A song
for Japan», «First suite in Eb».

A Collebeato
Spettacolo
teatrale contro il
giocod’azzardo

Al Parco Primo maggio di Col-
lebeato (ingresso gratuito) va
in scena stasera, alle 20.45,
«A... Family Gambler», spetta-
colo nell’ambito del progetto
Vlt(Vinci colTeatro) per la pre-
venzione del gioco d’azzardo.
Regia di Giuseppe Pasotti. Tra
gli interpreti Maddalena Etto-
ri e Francesco Bonera.

Al Magazzino 47
RoipnolWitch live
eproiezione
di «Ladyfilmine»

«Riotgrrrlsnight»staseraalMa-
gazzino 47 a Brescia (via Indu-
striale, apertura alle 21, ingres-
so con sottoscrizione 3 €), con
la proiezione di «Ladyfilmine»,
instantmovie diGiuliaValicelli
sulla Ladyfest di Roma e il que-
er-femminismo, e i concerti di
RoipnolWitch(colnuovodisco
«Starlight») e Lilith Le Morte.
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